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chiavi in mano fisco

tributi
e sentenze

Accertamento senza
rischi se l’acquisto
della casa è fatto con
il sostegno dei genitori

la parola
chiave

Angelo Busani
Emiliano Sgambato

Comprare casa (anche) grazie
all’aiuto economico dei genitori
non comporta particolari proble-
mi in caso di un eventuale successi-
vo accertamento fiscale. Possono
stare quindi tranquilli quegli ac-
quirenti che stanno rimandando o
bloccando rogiti già fissati negli
studi notarili per il timore che i
passaggi di denaro da parte di
mamma e papà – ma simile è an-
che il caso di uno dei due coniugi
che paga anche se l’intestatario
del bene è l’altro coniuge – possa-
no essere oggetto di contestazioni
future da parte dell’amministra-
zione finanziaria.

gli avvisi delle entrate
Ma come mai proprio adesso que-
sta paura – non si tratta solo di
qualche caso isolato – relativa a
una pratica largamente diffusa?
Perché in questi giorni stanno con-
tinuando ad arrivare avvisi da par-

te dell’Agenzia delleEntrate a mol-
tissimi tra gli oltre 600mila italiani
che hanno comprato casa nel
2009. In sostanza la lettera segna-
la al contribuente un significativo
scostamento tra i redditi dichiarati
e le spese sostenute nell’anno (l’al-
larme può scattare già oltre la so-
glia del 20%). È bene precisare che
si tratta di un’operazione cosiddet-
ta di compliance , che permette al
contribuentechesia in difettodi re-
golarizzare per tempo la sua posi-
zione, prima del successivo accer-
tamento. Le verifiche vere e pro-
prie, non automatiche, arriveran-
no quindi in una seconda fase.

gli effetti imprevisti
Il meccanismo messo in moto dal
nuovo redditometro, che diventerà
però davvero operativo solo nel
prossimo anno, non permette di di-
stinguere tra spese realmente non
giustificabilidal livellodiredditodi-
chiaratoespeseresepossibiligrazie
al rispamio degli anni precedenti o
da entrate straordinarie, come una
eredità o la vendita di immobili. O
grazie appunto alle somme ricevute
dai familiari. Ma anche chi ha com-
prato casa beneficiando di questi
aiuti non ha nulla da temere dal Fi-
sco, a condizione che questi sposta-
menti di denaro siano dimostrabili
con documentazione bancaria.

la normativa
Infatti, nel caso in questione, spes-
so si verifica –tecnicamente – una
donazione indiretta. L’ammini-
strazione finanziaria ha chiarito
che questo tipo di liberalità non è

soggetta a contestazione nel caso
riguardi operazioni tassate con
imposta di registro. L’articolo 1,
comma 4 bis, del Testo unico
dell’imposta di successione e do-
nazione (Dlgs 346/1990) prevede
infatti che l’imposta «non sia ap-
plicabile alle liberalità indirette ri-
sultanti da atti sogetti a registra-
zione» quando si tratti di «liberali-
tà collegate ad atti concernenti il
trasferimento o la costituzione di
diritti immobiliari ovvero il trasfe-
rimento di aziende, qualora per
l’atto sia prevista l’applicazione
dell’imposta di registro».

L’Agenzia delle Entrate (circola-
re 49/E/2007) riconosce che al
contribuente è permesso di "giu-
stificare" le proprie spese indican-
do al Fisco un perimetro più am-
pio della sua sfera individuale (e
cioè quello della sua famiglia), en-
tro il quale l’amministrazione pos-
sa trovare la fonte reddituale che
ha permesso la spesa oggetto di
contestazione. Nulla da temere
quindi per chi si accinge all’acqui-
sto di un bene immobile grazie
all’aiuto di mamma e papà, sia che
i soldi siano transitati dal conto
corrente dell’intestatario della ca-
sa, sia che siano stati trasferiti di-
rettamente dal conto dei genitori
a quello del venditore.
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Cessione al coniuge?
Agevolazione persa
Il coniuge che intendecedere la
propria metàdell’immobile alla
moglieo al marito rischiadi
perdere l’agevolazioneprima casa.
Questoaccade se il soggetto non
provveda a reinvestire lasomma
percepita nell’acquisto di altro
immobile. La commissione
tributariaregionale del Lazio
haprecisato, inoltre, che il
contribuentedeve adibire il nuovo
bene ad abitazione principale.
(Ctr Lazio, n. 356/14/11)

L’Ici deve decorrere
dall’iscrizione al Catasto
Il momento in cui l’immobile è
iscritto nel Catasto va preso
in considerazione per la
decorrenza dell’Ici. La
Cassazione, con la sentenza
14391/11, ha precisato infatti
che anche la semplice presenza
delle condizioni di iscrivibilità
costituisce di per sè
presupposto perché l’unità sia
considerata "fabbricato" e di
conseguenza assoggettata a
imposta, a nulla rilevando il
mancato utilizzo dell’immobile.
(Cassazione, n. 14331/11)

a cura di Giampaolo Piagnerelli
(Guidaal diritto)

L’aiuto di papà è esentasse
compravendite

Redditometro
L’amministrazione finanziaria
può sulla base di elementi e
circostanze di fatto (articolo
38 del Dpr 600 del 1973)
accertare il reddito del
contribuente.
La modalità più nota del
cosiddetto accertamento
sintetico è il redditometro, che
dall’anno d’imposta 2009
è nettamente separato
dall’accertamento basato sulle
sole spese di importo rilevante.
Il redditometro si basa su
«elementi indicativi» del
tenore di vita del contribuente.
La nuova fisionomia degli
strumenti presuntivi per
attribuire il reddito alle
persone fisiche è stata in
particolare delineata
dal Dl 78 del 2010.


